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AVVISO PUBBLICO 
 

Legge Regionale 23 novembre 2021 n.30 – Art. 2 commi 2 e 3: criteri e modalità per la 
presentazione delle domande di accreditamento alla Rete regionale delle dimore, ville, 
castelli, complessi architettonici, parchi e giardini di valore storico e storico-artistico della 
Regione Marche 
 
 
 
 
ARTICOLO 1 – OGGETTO E FINALITÀ 
 

1. La Regione Marche, attraverso la struttura organizzativa competente in materia di beni e 
attività culturali,  in applicazione della L.R. 23/11/2021 n. 30 (di seguito denominata 
Legge), recante “Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, castelli, complessi 
architettonici e del  paesaggio, parchi e giardini di valore storico-culturale della regione”, 
adotta il presente  avviso pubblico, in conformità ai criteri e le modalità di cui alla DGR 88 
del 06/02/2023, per la presentazione di domande di accreditamento, finalizzate 
all’istituzione della “Rete regionale delle dimore, ville, castelli, complessi architettonici, 
parchi e giardini di valore storico e storico-artistico” (di seguito denominata Rete – art.2, 
comma 1 della Legge). 

2. La Rete concorre, secondo le finalità di legge, a promuove e sostenere interventi di 
valorizzazione, fruizione, conoscenza e informazione relativi alle dimore, ville, castelli, 
complessi architettonici e paesaggistici, parchi e giardini di valore storico e storico-
artistico, aventi natura di bene culturale o paesaggistico e ambientale e dichiarati di 



interesse culturale o di notevole interesse pubblico ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), presenti sul territorio 
regionale. (art.1 della Legge). 

3. L’accreditamento alla Rete, di cui trattasi, costituisce il presupposto per l’eventuale 
erogazione di contributi e di altre forme di sostegno finalizzati a favorire la realizzazione di 
progetti di intervento diretti a migliorare l’accessibilità o la fruibilità dei beni inseriti nella 
Rete, autorizzati dalle competenti autorità e ai sensi del d.lgs. 42/2004. (art.2, comma 4 e 
art.5, della Legge) 

4. La Rete è costituita senza termine di durata ed è soggetta ad aggiornamento annuale per 
i nuovi accreditamenti, e/o revisioni ai sensi dell’art. 3 punto 4 e art. 5 del presente atto.  

 
ARTICOLO 2 – SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA DOMANDA E REQUISITI 
DI ACCREDITAMENTO   
 
1. Possono presentare domanda di accreditamento alla Rete soggetti pubblici o privati (vedi 

successivo punto 6.), proprietari di dimore, ville, castelli, complessi architettonici e 
paesaggistici, parchi e giardini di valore storico - culturale, aventi natura di bene culturale 
o paesaggistico e ambientale e dichiarati di interesse culturale o di notevole interesse 
pubblico ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali 
e del paesaggio), ricadenti nel territorio regionale. (art.1, comma 2, della Legge) 

 
2. Ai fini dell’accreditamento il bene deve quindi possedere i seguenti requisiti: 

 
a. deve essere compreso in una delle seguenti tipologie: 

1) dimora 
2) villa 
3) castello 
4) complesso architettonico e paesaggistico 
5) parco/giardino. 

 
Sono inammissibili le domande relative a singole porzioni dei suddetti beni, salvo non si 
tratti di porzione che, rispetto al complesso immobiliare cui appartiene, sia oggetto di 
autonoma valutazione e dichiarazione di interesse culturale o di rilevante interesse 
pubblico e sia suscettibile di autonoma fruizione pubblica; 
 

3. deve essere oggetto di una valida ed efficace dichiarazione di interesse culturale ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs. 42/2004, e/o di una valida ed efficace dichiarazione di notevole 
interesse pubblico ai sensi dell’art. 140 del medesimo D.Lgs. 42/2004; 

 
4. nel caso di beni immobili di cui all’articolo 12, comma 1 del D. Lgs. 42/2004, in cui la 

verifica sia ancora in corso al momento della presentazione della domanda, la stessa 
potrà essere oggetto, ove ricorrano gli altri requisiti previsti nel presente atto, di 
ammissione con riserva. In tal caso gli effetti dell’ammissione decorreranno dall’esito del 
procedimento di verifica, ove concluso positivamente; 

 
5. nel caso di bene oggetto di dichiarazione di interesse culturale o di notevole interesse 

pubblico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 devono sussistere, al momento della presentazione 



dell’istanza di accreditamento alla Rete, i valori espressi nei suddetti atti, da valutare sulla 
base dello stato di conservazione del bene; 

 
6. i soggetti privati debbono altresì aver costituito accordi di partenariato con il sistema 

pubblico, diretti alla fruizione pubblica dei beni interessati per un periodo non inferiore a 
dieci anni. (art.1 comma 2 della Legge) e per almeno sessanta giorni l’anno; tale atto 
dovrà essere allegato alla domanda di accreditamento alla Rete; 

 
7. I beni di cui alla richiesta di accreditamento alla Rete non devono essere oggetto, 

neppure per singole porzioni o in relazione alle proprie pertinenze, di provvedimenti che 
abbiano dichiarato la sussistenza di violazioni delle norme vigenti in materia urbanistica, 
edilizia, igienico-sanitaria, ambientale o di violazione di altri vincoli sussistenti, salvo la 
violazione sia stata sanata in modo formalmente accertato dall’autorità competente o il 
provvedimento non produca comunque più effetti per annullamento o altri motivi. 
L’eventuale pendenza di procedimenti ancora in corso volti all’adozione dei provvedimenti 
indicati al precedente periodo, comporta che la domanda potrà essere oggetto, ove 
ricorrano gli altri requisiti previsti nel presente atto, di ammissione con riserva. In tal caso 
gli effetti dell’ammissione decorreranno dall’esito del procedimento in corso, ove concluso 
con accertamento dell’insussistenza delle sopraindicate violazioni; 

 
8. il proprietario del bene o comproprietario delegato di cui al successivo punto 9., che 

presenta la domanda, non deve risultare destinatario di provvedimenti, di natura 
giudiziaria o amministrativa, che impediscano, ai sensi delle disposizioni vigenti, di 
ricevere contributi o altre agevolazioni pubbliche. 

 
9. La domanda di accreditamento può essere presentata unicamente e personalmente 

dall’attuale proprietario del bene, anche nel caso di beni affidati in gestione a terzi. Nel 
caso di beni con più proprietari il requisito di cui al punto 8. deve sussistere in capo a tutti 
i comproprietari e la domanda può essere presentata e sottoscritta da parte soltanto di 
uno dei proprietari purché munito di apposita delega degli altri comproprietari. Nel 
suddetto caso di delega, la domanda deve essere accompagnata dall’atto redatto 
secondo la modulistica di cui al successivo ALLEGATO A2. 

 

 
 
ARTICOLO 3 – MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

1. La domanda di accreditamento, presentata dai soggetti di cui al precedente art. 2, va 
inoltrata esclusivamente compilando i dati nell’apposito applicativo attraverso la 
piattaforma Web appositamente predisposta, accedendo tramite il Link 
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Cultura/Bandi-Compilazione-domande-on-
line .  Per procedere con la presentazione della domanda, il soggetto titolato (ART. 2), 
deve essere in possesso di una autentificazione di tipo forte (SPID o CNS) come 
meglio illustrato nel “Manuale utente” presente nella pagina sopra indicata. 
 

2. I dati da compilare e i relativi documenti/elaborati da allegare sono descritti nel Modulo 
fac -simile di cui al successivo ALLEGATO A1;  
 



3. Sarà possibile presentare domanda a partire dal giorno 15/02/2023. Il termine fissato 
per la presentazione delle istanze è il 31/03/2023, cui seguirà, successivamente agli 
esiti della fase istruttoria di cui al successivo art. 4, l’istituzione della Rete di cui all’art. 
2 della Legge. 
 

4. Scaduto il termine di cui al precedente punto 3, potranno comunque essere presentare 
istanze ai sensi del presente avviso e con le stesse modalità. In tal caso i termini per la 
trasmissione delle domande saranno dal 1 maggio fino al 30 giugno di ciascun anno 
cui seguirà l’aggiornamento annuale della Rete secondo le modalità descritte al 
successivo art. 4. 

 
5. La domanda contiene un apposito campo destinato alla indicazione, da parte del 

richiedente, di un indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.), che verrà utilizzato 
dalla Regione Marche, ad ogni effetto di legge, per la trasmissione di qualsiasi 
comunicazione riguardante il procedimento di accreditamento, incluse le eventuali 
richieste di integrazione/regolarizzazione documentale. 

 
6. La domanda (vedi Fac-simile successivo ALLEGATO A1), per la sua validità, deve 

essere compilata in ogni sua parte e completa degli allegati ivi indicati. Andrà altresì 
accompagnata dalla eventuale seguente documentazione: 

 
a. nel caso previsto dall’articolo 2 punto 9, delega redatta secondo la modulistica di 

cui al successivo ALLEGATO A2, conferita da uno o più dei comproprietari del 
bene al soggetto che presenta la domanda; 
 

b. per i soggetti privati proprietari: Copia conforme degli accordi di partenariato 
costituiti dai soggetti privati proprietari dei beni oggetto di accreditamento con il 
sistema pubblico, diretti alla fruizione pubblica dei beni interessati per un periodo 
non inferiore a dieci anni e per almeno sessanta giorni l’anno. 

 
 
ARTICOLO 4 – VALUTAZIONE DELLE DOMANDE DI ACCREDITAMENTO E MOTIVI DI 
INAMMISSIBILITÀ  
 
1. Le domande di accreditamento presentate nei termini e con le modalità di cui al 

precedente art. 3, saranno valutate, ai soli fini della verifica dei requisiti di accreditamento 
di cui al precedente art. 2, da una Commissione appositamente costituita nell’ambito della 
struttura regionale competente in materia di beni e attività culturali. 
 

2. Le domande saranno ritenute inammissibili in caso di: 
 
a. mancato invio entro i termini previsti dall’articolo 3; 
b. trasmissione con modalità diverse da quelle indicate dall’articolo 3: 
c. insussistenza di uno o più requisiti indicati dall’articolo 2; 
 

3. Al di fuori delle ipotesi di inammissibilità descritte, ove risulti necessario ai fini 
dell’istruttoria, il Presidente della Commissione di cui al precedente punto 1., provvederà a 



chiedere all’interessato i chiarimenti e la documentazione necessaria ai fini della verifica 
dei requisiti di cui all’art. 2  
 

4. La richiesta di regolarizzazione o integrazione è trasmessa dalla Regione Marche 
esclusivamente all’indirizzo P.E.C. indicato nella domanda da parte dell’interessato. La 
mancata integrazione/regolarizzazione nei termini assegnati comporterà l’inammissibilità 
della domanda. 
 

5. Al termine dell’istruttoria di cui al precedente punto 1., verranno predisposti gli elenchi, 
ordinati per Provincia, Comune, denominazione del bene, tipologia e proprietà, di seguito 
indicati:  
 
- elenco dei soggetti accreditabili alla Rete; 
 
- elenco dei soggetti accreditabili con riserva; 
 
- elenco delle domande inammissibili, con indicazione del relativo motivo di inammissibilità. 

 
6. Gli elenchi di cui al precedente punto 5. sono sottoposti al Comitato Tecnico - Consultivo di 

cui all’art. 6 della Legge, per le finalità di cui al comma 2 del medesimo articolo.  
 

7. Entro 30 giorni dal ricevimento dei suddetti elenchi, il Comitato Tecnico - Consultivo di cui 
all’art. 6 della Legge, esprime il parere di cui al comma 2 del medesimo art. 6 della Legge. 

 
8. Nei successivi 30 giorni, la struttura regionale competente in materia di beni e attività 

culturali, in attuazione dell’art.6 comma 2 della Legge, provvederà a sottoporre alla Giunta 
Regionale, la proposta dell’atto di approvazione degli elenchi di cui al precedente punto 7. 
e conseguente istituzione della Rete. 

 
L’inammissibilità non impedisce la riproposizione di nuova domanda negli anni successivi, 
sussistendone i presupposti. 
 
ARTICOLO 5 – ESCLUSIONE DALLA RETE E OBBLIGHI DEGLI ISCRITTI 
 

1. La Regione Marche provvederà a disporre l’esclusione dalla Rete, previo contraddittorio 
con l’interessato, nelle seguenti ipotesi: 

 
a. richiesta del proprietario del bene; 
b. constatata assenza dei requisiti dichiarati ai fini dell’accreditamento; 
c. perdita dei requisiti di accreditamento di cui all’articolo 2 (il cambiamento della 

proprietà del bene comporta il solo aggiornamento dell’accreditamento da parte della 
Regione Marche, previa comunicazione dell’interessato). 

 
2. Qualsiasi variazione relativa ai requisiti dichiarati in fase di accreditamento dovrà essere 

comunicata alla Regione Marche entro 30 giorni. 
 

3. La Regione Marche, attraverso la struttura organizzativa competente in materia di beni e 
attività culturali, potrà disporre verifiche in loco finalizzate ad appurare lo stato del bene, 



ovvero la rispondenza alle caratteristiche dichiarate, concordando l’accesso con il 
proprietario. L’ingiustificato impedimento a tali verifiche potrà comportare l’esclusione dalla 
Rete. 

 
4. Dall’esclusione dalla Rete deriva l’impossibilità di accedere alle forme di sostegno indicate 

all’Articolo 5 della Legge e, nei casi più gravi, la decadenza e la revoca di eventuali 
agevolazioni già concesse. 

 
ARTICOLO 6 - Responsabile dell’Avviso 
 

1. Il Responsabile unico del procedimento è ROBERTO BORGOGNONI 
 

2. Le eventuali richieste di chiarimenti e informazioni relative al presente Avviso devono 
essere inoltrate esclusivamente al seguente indirizzo mail:  

 

rete.dimorestoriche@regione.marche.it 
 

ARTICOLO 7 - TUTELA DELLA PRIVACY 
 
1. Il trattamento dei dati raccolti nell’ambito della presente procedura è effettuato in 

osservanza della normativa vigente in materia di riservatezza, d.lgs. 196/2003 e s.m.i., 
nonché ai sensi della disciplina del Regolamento (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) e s.m.i.  
 

2. I dati personali saranno trattati esclusivamente ai fini dello svolgimento della presente 
procedura secondo le disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 

ART. 8 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
 
1. Per le controversie che dovessero sorgere in ordine al presente Avviso è competente, in 

via esclusiva, il Foro di Ancona. 
 
ART. 9 DISPOSIZIONI FINALI E RINVIO  
 
1. Il presente Avviso è pubblicato sul sito web della Regione Marche sul sito 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Cultura/Bandi-Compilazione-domande-on-line  . 
 

2. La pubblicazione del presente Avviso e di tutti gli atti relativi alla presente procedura sul 
sito sopra indicato ha valore di notifica nei confronti degli interessati. 

 
3. Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si rinvia alle norme comunitarie, 

nazionali e regionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e programmi di riferimento 
settoriale. 

 
 
 
 



 
 
ALLEGATO A1 
 

 
Per la presentazione di domande di accreditamento alla Rete regionale delle dimore, ville, castelli, complessi 

architettonici, parchi e giardini di valore storico e storico-artistico della Regione Marche 

 
FAC-SIMILE MODULO PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA DI 
ACCREDITAMENTO ALLA RETE DISPONIBILE SU PROCEDIMARCHE 

 
 

Regione Marche,  
Dipartimento Sviluppo Economico,  
Settore Beni e attività culturali 
PEC: regione.marche.funzionebac@emarche.it 

 

 
Oggetto Legge Regionale 23/11/2021 n.30. Interventi di valorizzazione delle dimore, 
ville, castelli, complessi architettonici e del paesaggio, parchi e giardini di valore 
storico e storico-artistico  della Regione Marche. Accreditamento alla Rete. 
 
Il sottoscritto………………………………………………………………………..……………………………... 
nato a ………………………………… il ……………….. e residente in ………………..…………………… 
via/piazza…………………….………….., n. ………, c.a.p. ……………, C.F. …………………………….., 
e-mail ………………………………………………………………………………………………………….….. 
n. telefono attivo per comunicazioni rapide …………………………………………………………………... 

 
 

Visto 
 

l’Avviso pubblicato dalla Regione Marche ai fini dell’accreditamento alla Rete di cui all’articolo 2 della 
L. R. n.30/2021 
 
 

in qualità di 
 

 proprietario; ovvero   
 comproprietario delegato  
 legale rappresentante del seguente soggetto giuridico proprietario …………………………………… 
con sede in ……………………………..... via/piazza ……………….…..……….. n. ……... c.a.p. ….….. 
C.F. ………………………………………………,  
 
 

del seguente BENE 
 
(specificare la denominazione corrente e/o storica ) ……………………………….…………….………… 
sito in via/piazza ………….……………………………………………………………… n. civico …..……… 
Comune ………………….…………………, località ….………………………. Provincia.......................... 
sito web ………………………………………………………………………………………………………….. 



 
 
 

come di seguito descritto 
 

 TIPOLOGIA DEL BENE: 
 dimora 
 villa 
 castello 
 complesso architettonico e paesaggistico 
 parco/giardino 

 
1. ANNO/PERIODO DI COSTRUZIONE…………………………………………………………………. 

 
2. SUPERFICI e CUBATURE INDICATIVE LORDE COMPLESSIVE 

Manufatti architettonici:               mq………….…mc…………….. 
Spazi e aree non edificate                mq……………..……………….. 
 

3. IDENTIFICATIVI CATASTALI: 
 Catasto Terreni (C.T.)          Catasto Fabbricati (C.F.) 

 
Comune:….………………Sezione.……Foglio/i…………Particella/e ………………Sub………… 
 
(N.B. Per gli immobili interessati allegare visura per partita e stralcio di mappa catastale) 
 
Georeferenziazione in coordinate UTM 
COORD_LAT ________________________COORD_LONG___________________________ 
 

4. INQUADRAMENTO URBANISTICO-EDILIZIO: 
P.R.G. vigente: indicare la/e Zona/e territoriale/i omogenea/e………………………………….….  
 
(N.B. Per gli immobili interessati allegare lo stralcio planimetrico del P.R.G. vigente e dei  
relativi articoli delle N.T.A.)  
 

5. DESCRIZIONE DEL BENE……………………………………………………………………………... 
(max 3000 caratteri. Per complessi architettonici e/o paesaggistici, indicare inoltre 
l’articolazione dei plessi/unità, e rispettive cubature.  
N.B. Allegare planimetrie, sezioni, altro, in scala adeguata, ed in particolare la documentazione 
fotografica del bene, immobile e/o complesso dalla quale risultino le caratteristiche di maggiore 
importanza dal punto di vista storico, architettonico e paesistico ambientale) 

 
6. NOTIZIE STORICO-CRITICHE………………………………………………………………………… 

(max 3000 caratteri) 
 

7. STATO DI CONSERVAZIONE ….…………………………………………………………………...… 
(max 500 caratteri; da circostanziare con documentazione fotografica con punti di riferimento 
planimetrici da allegare ) 
 

8. USO/I ATTUALE/I……………………………………………………………………………………….. 
(max 500 caratteri) 
 

9. APPARTENENZA A RETI GIÀ COSTITUITE PER ANALOGHI BENI 



 
 SI  indicare rete………………………………………………………………………………………. 
 NO   
 

10. DICHIARAZIONE INTERESSE CULTURALE / DICHIARAZIONE NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO 
n. b. le fattispecie sotto riportate sono alternative (salvo sussistano più vincoli sul medesimo 
bene): 

 
 DICHIARAZIONE DELL’ INTERESSE……………….............(Allegare copia conforme atto/i) 

CULTURALE 
(vincolo culturale) 
ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 42/2004 

 
 DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE………………..………...….(Allegare copia conforme atto/i) 

INTERESSE PUBBLICO 
(vincolo paesaggistico) 
ai sensi dell art. 140 del D.Lgs n. 42/2004 

 
 VERIFICA DI INTERESSE…………………………………..…(Allegare copia conforme atto/i) 

CULTURALE 
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 42/2004 

 
 ISTANZA DI VERIFICA DI………………………….…….…….(Allegare copia conforme atto/i) 

INTERESSE CULTURALE 
ai sensi degli artt.10, c. 1, e 12 c. 1, 2 del 
D.Lgs. n. 42/2004 
N.B. prevista solo per beni di proprietà pubblica o di persone giuridiche private senza fine 
di lucro 
 

11. INFORMAZIONI INTEGRATIVE:………………………………………………………………………. 
(indicare eventuali ulteriori regimi  vincolistici: ambientali, ecc.; max 500 caratteri) 
 

12. ATTUALE STATO DI FRUIZIONE AL PUBBLICO 
 
 ACCESSO DEL PUBBLICO NON PREVISTO    

Motivazione..………………………………………………………………………………………….. 
 

 ACCESSO PREVISTO IN DETERMINATI GIORNI/ORARI 
Indicazione giorni, orari, e/o periodo di apertura, riferimenti 
attivi:…….………………………... 
 

 ACCESSO SOLO SU PRENOTAZIONE 
Indicare modalità di prenotazione, riferimenti attivi, sito web, 
altro:……………………………… 
 

 ACCESSIBILITÀ A PARTICOLARI CATEGORIE DI UTENTI 
Indicare specifiche, riferimenti 
attivi:…………..…………………………………………….……… 
 

 
 



 
 
 

CHIEDE 
 

l’accreditamento del suddetto bene alla “Rete regionale delle dimore, ville, castelli, complessi 
architettonici, parchi e giardini di valore storico - culturale della Regione Marche”; 
 

E A TAL FINE 
 

indica il seguente indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) per il ricevimento di qualsiasi 
comunicazione da parte della Regione Marche:………………………………………………………………; 
 

E 
 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., consapevole/consapevoli 
delle sanzioni previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. per il caso di dichiarazioni mendaci, 
 

DICHIARA 
 

- di essere, proprietario ovvero comproprietario delegato della totalità del bene per il quale richiede 
accreditamento; 

 
- che i dati forniti relativi a stati, qualità personali e fatti, riportati nella presente domanda e nei relativi 

allegati corrispondono al vero e alla situazione attuale, e le copie dei documenti allegati sono 
conformi agli originali; 

 
- che non sono venuti meno i presupposti della dichiarazione di interesse culturale o di notevole 

interesse pubblico già ricevuta ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e sono stati rispettati i vincoli apposti 
con le medesime dichiarazioni; 

 
(barrare l’opzione che interessa) 
 

 che il bene per il quale si chiede l’accreditamento alla Rete non è oggetto, neppure per singole 
porzioni o in relazione alle proprie pertinenze, di provvedimenti che abbiano dichiarato la 
sussistenza di violazioni delle norme vigenti in materia urbanistica, edilizia, igienico-sanitaria, 
ambientale o di violazione di altri vincoli sussistenti sull'immobile diversi da quelli indicati al 
precedente punto, 

 
OPPURE 
 

 che il bene per il quale si chiede l’accreditamento è stato oggetto dei provvedimenti allegati 
alla presente istanza ma la violazione è stata sanata in modo formalmente accertato 
dall'autorità competente con il provvedimento anch’esso allegato o comunque non produce più 
effetti per i seguenti motivi (descrivere allegando eventuale documentazione utile): 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 

 
- che il sottoscritto, e per quanto a conoscenza del sottoscrivente, anche tutti gli ulteriori 

comproprietari deleganti (in tal caso acquisire dai medesimi apposita dichiarazione sostitutiva in tal 
senso al fine di supportare la veridicità della dichiarazione resa con la presente istanza), non sono 



destinatari di provvedimenti, di natura giudiziaria o amministrativa, che impediscano, ai sensi delle 
disposizioni vigenti, di ricevere contributi o altre agevolazioni pubbliche. 

 
 

ALLEGA 
 

1. Copia conforme del/gli Atto/i dichiarazione interesse culturale / dichiarazione notevole 
interesse pubblico 
 

2. Visura per partita e stralcio di mappa catastale di cui al suddetto punto 3; 
 

3. Stralcio planimetrico del P.R.G. vigente e dei  relativi articoli delle N.T.A. di cui al suddetto 
punto 4; 
 

4. Documentazione planimetrica e fotografica di cui al suddetto punto 5; 
 

5. Documentazione fotografica di cui al punto di cui al suddetto punto 7; 
 

6. Eventuale delega conferita da uno o più dei comproprietari al soggetto che sottoscrive la 
domanda, nel caso previsto dall’articolo 2 del presente atto; 

 
7. Per i soggetti privati proprietari: Copia conforme degli accordi di partenariato costituiti dai 

soggetti privati proprietari dei beni oggetto di accreditamento con il sistema pubblico, diretti alla 
fruizione pubblica dei beni interessati per un periodo non inferiore a dieci anni e per almeno 
sessanta giorni l’anno. 

 
 
 
Luogo e data                          (il sottoscritto) 
 
            (Nome e Cognome) 
………………………………..                                    ………………………………………………………….. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

ALLEGATO A2 
 

DELEGA AI SENSI E PER LE FINALITA’ DI CUI ALL’ART. 2 PUNTO 9 
dell’AVVISO PUBBLICO  

 
Per la presentazione delle domande di accreditamento alla Rete regionale delle dimore, ville, 
castelli, complessi architettonici, parchi e giardini di valore storico e storico-artistico della 

Regione Marche ai sensi e per le finalità della Legge Regionale 23 novembre 2021 n.30 
 
 
La/Il sottoscritta/a.………………………………………………………………..……………………………... 
nato a ………………………………… il ……………….. e residente in ………………..…………………… 
via/piazza…………………….………….., n. ………, c.a.p. ……………, C.F. …………………………….., 
e-mail ………………………………………………………………………………………………………….….. 
n. telefono attivo per comunicazioni rapide …………………………………………………………………... 

 
Visto 

 
l’Avviso pubblicato dalla Regione Marche ai fini dell’accreditamento alla Rete di cui all’articolo 2 della 
L. R. n.30/2021 
 

in qualità di 
 

 comproprietario per la quota pari a …% 
 

del seguente BENE 
 
(inserire la denominazione) ……………………………………………………………………………………. 
sito in via/piazza ………….……………………………………………………………… n. civico …..……… 
Comune ………………….…………………, località ….………………………. Provincia.......................... 
 
DATI CATASTALI riferiti alla porzione di proprietà: 
Comune catastale………………………Foglio…………Particella/e …………………Sub………… 

 
DELEGA 

La sig.ra/il sig.re…………………………………………………………………..……………………………... 
nato a ………………………………… il ……………….. e residente in ………………..…………………… 
via/piazza…………………….………….., n. ………, c.a.p. ……………, C.F. …………………………….., 
e-mail ………………………………………………………………………………………………………….….. 

 
A PRESENTARE  

 
La domanda, per il bene sopra indicato, inerente l’accreditamento alla Rete di cui all’Avviso pubblicato 
dalla Regione Marche ai fini dell’accreditamento alla Rete di cui all’articolo 2 della L. R. n.30/2021 –  
 

E 



 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., consapevole/consapevoli 
delle sanzioni previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. per il caso di dichiarazioni mendaci, 

 
 
 

A TAL FINE DICHIARA 
 

(barrare l’opzione che interessa) 
 

 che la porzione di bene di cui alla presente delega, non è oggetto, neppure per singole 
porzioni o in relazione alle proprie pertinenze, di provvedimenti che abbiano dichiarato la 
sussistenza di violazioni delle norme vigenti in materia urbanistica, edilizia, igienico-sanitaria, 
ambientale o di violazione di altri vincoli sussistenti sull'immobile diversi da quelli indicati al 
precedente punto, 

 
OPPURE 
 

 che la porzione di bene, di cui alla presente delega, è stato oggetto dei provvedimenti allegati 
alla presente ma la violazione è stata sanata in modo formalmente accertato dall'autorità 
competente con il provvedimento anch’esso allegato o comunque non produce più effetti per i 
seguenti motivi (descrivere allegando eventuale documentazione utile): 
……………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 

 
- che il sottoscritto, non è destinatario di provvedimenti, di natura giudiziaria o amministrativa, che 

impediscano, ai sensi delle disposizioni vigenti, di ricevere contributi o altre agevolazioni pubbliche. 
 
 

Luogo e data                         (il sottoscritto) 
 
            (Nome e Cognome) 
………………………………..                                    ………………………………………………………….. 
 
 
Allegare Documento di identità in corso di validità 
 


